
GLOSSARIO

UNA SCUOLA AL CASTELLO DI RIVOLI 
è un luogo di formazione artistica post-laurea. 
12 PRATICANTƏ costruiscono un dialogo di 
sostegno reciproco al Castello di Rivoli Museo 
d’Arte Contemporanea, Rivoli-Torino, e nella 
campagna piemontese, attraverso il materiale 
presentato dall’ENSEMBLE. UNA SCUOLA AL 
CASTELLO DI RIVOLI si sviluppa nell’ambito  
del CRRI – Centro di Ricerca Castello di Rivoli 
Museo d’Arte Contemporanea.

LƏ PRATICANTƏ sono persone che hanno 
recentemente conseguito un titolo di laurea da 
un’istituzione italiana, iscrittə a UNA SCUOLA  
(12 ogni anno).

L’ENSEMBLE è una comunità, con sede a Torino, 
composta da artistə, scienziatə, curatorə, scrittorə, 
performer, filosofə, poetə, economistə, che creano  
e condividono materiali (workshop, lezioni, 
seminari, passeggiate, lezioni tecniche, esercizi, 
screening, pasti) con lə PRATICANTƏ, organizzati 
dalle FACILITATRICI

Ogni anno si attiva un processo di 
INCORPORAZIONE delle PRATICANTƏ 
dell’anno precedente nell’ENSEMBLE, con il 
supporto delle FACILITATRICI.

LE FACILITATRICI curano UNA SCUOLA 
attraverso la PEDAGOGIA RADICALE.

LA PEDAGOGIA RADICALE comprende 
materiali del passato e orientati al futuro,  
dedicati all’educazione di noi stessə e altrə, con  
un curriculum emergente dell’ENSEMBLE  
diffuso dal MEDIUM.

IL MEDIUM dà forma all’identità grafica di  
UNA SCUOLA e, nel 2026, renderà condivisibili 
diversi modi di raccogliere, organizzare, articolare  
e dare forma a testi, immagini e altre produzioni  
in maniera significativa. Un approccio che può  
essere applicato tanto ai materiali sviluppati nel 
corso di queste due settimane quanto, più in 
generale, a un corpus di lavori costruito nel corso 
di un’intera pratica artistica. Per ragioni che 
diventeranno presto evidenti, il catalizzatore del 
MEDIUM sarà un saggio del 1846 di Edgar Allan 
Poe, l’inventore della narrativa gotica e del  
racconto poliziesco.

UNA SCUOLA AL CASTELLO DI RIVOLI 
è stata fondata nella primavera 2024 dalle 
FACILITATRICI – l’artista Cally Spooner e la 
curatrice Lilou Vidal.


